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1899: fl riscatto 
1934: il distacco 
1963: la rinascita 
Una sera dell'inverno 18'W il doti Edgardo Mura­
tori, notaio di Concordia, decise che era giunto il 
momento di fare qualcosa per sollevare dalla mi­
seria la m.issa di salariati che popolava la Bassa 
modenese In 15(K) raccolsero il suo appello e co­
stituirono la Socicla di Mutuo S<x corso Da essa 
nacque in seguito la Cpl Concordia, un'a/.icnda 
moderna che porta a meraviglia la sua venerabile 
età. 

• • O l i Ilo |x>ttito esaminare 
l'alto i ostruttivo <k'll<« Sins <li 
Concordia assicura clic molle 
adesioni lurono -finn,ite- < on 
delle croci Croci cariche di 
rabbi» e <li vix'ranze neppure 
l'dnallalx'lismo riusi I a ferma­
re la volontà di riscatto di quel­
la gente clic come si diceva 
un lem|K), da ix-rdcre aveva 
soliamo le | ropnc catene Era­
no 1500 braccianti e operai 
privi di un I ivoro (isso soprai 
tulio manovali e scanolaim. 
che lormavano il menalo datti 
schiavi a dis|X»sizionc di lati-
londisli industriali e appalta­
tori Bisogna riconoscere oggi 
il coraggio civile dimostralo 
dal notaio Edgardo Muratori il 
quale, a differenza degli altri 
qualcosa da |>crdcrc aveva al 
meno in termini di posizione 
sociale F. inlalli H notaio pagò 
un prezzo lu praticamente 
emarginalo dalla borghesia lo­
cale e ostacolato nella sua pro­
fessione, ma lui prosegui il 
cammino lungo la strada della 
solidarietà, orgoglioso dell'atto 
liberatorio al quale aveva con­
tribuito in modo tanto determi­
nante 

Gli imponenti lavori di boni­
fica della Bassa modenese co­
stituiscono la prima occasione 
per la Società di Mutuo Soc­
corso, che lavora alla costru­
zione di cenali e di argini sul 
fiume Secchia. -Inizia cori una 
tenti/marci», verso i l riscatto 
s c o i l e . cC economica Nel 
1931, In pieno fascismo, una 
parte dei 'toci • quelli meno 
compromessi o n il regime • 
escono dalla Mutuo Soccorso 

- e decidono di fondare una 
cooperativa che diventerà la 
Cpl Concordia Alla liberazio­
ne gli uomini che si trovano al­
la lesta della Cooperativa di­
ventano di latto la nuova clas­
se dmgenlo della cittadina per 
elletto della lolla antifascista i 
vincoli Ira Cpl e socicla politica 
e civile di Concordia diventano 

se iKissibile ancora più Ioni 
Neil immediato do|Kigucrra 

la Cpl assumo la lunzione di 
•I (Olinone- capai e di assorbire 
un granilo numero di disotcu 
pati t questo anche il ino 
mento della prima -riconver 
sione- |ieriliò la costruzione 
di strade e di ponti noli Italia 
aiKora ridotta a un cumulo di 
macerie diventa la principale 
Ionie di attività II ione etto di 
socialità provale nettamente su 
quello di imprenditorialità 
quando si |x>nc il problema di 
acquistare i primi cscavalon 
molti si opi>ongono sostenen­
do che «una sola macchina si-
gnillca cento lavoratori in me­
no- Motrva/KiiK! nobilissima 
ma inconsistente sul piano 
economico 

Eppure anche la Cpl Con 
cordia e un impresa soggetta 
alle leggi del mercato la parti­
ta doppia mal si concilia con 
una visione assistenziale del 
lavoro Cosi la cnsi esplode 
agli inizi degli anni Sessanta la 
cooperativa e ormai incapace 
di assicurare II lavoro e gli sti­
pendi perche accerchiata da 
concorrenti sempre più ag-
gucmti A decidere il gran salto 
verso la specializzazione e la 
gestione imprcndltonalc nella 
•storica" assemblea del 1963, 
sono rimasti solo venticinque 
soci È u n inanipoto di •fedelis­
simi, chcacoglio'di impennare 

nl|uim,k! forze residue, nella c;o-
strtwiono «JcJh^cU di distribu­
zione del gas metano ed e il 
momento buono perche l'Ita­
lia si sta dotando di una spina 
dorsale di grandi condutture 
che preludono a una rapida 
delusione delle reti di distribu­
zione urbana Da allora la Cpl 
entra in una la.se di sviluppo 
praticamente ininterrotta che 
la porta ad assumere dimcn 
sione e prestigio nazionali, si 
no al nnnovamento tecnologi­
co e agli eccezionali risultati 
economici di oggi 

1 lavori di costruzione degli argini e dei canali lungo il Secchia segnano la prima grande occasione eli ila Società di Mutuo Soccorso Le reti di disiti 
buzione melano e acqua (nella loto In basso la posa dei tubi) sono il ftore ali occhiello della moderna Cpl 

Cpl e Concordia, perfetta 
simbiosi industria-società 
fffffl Non si rifletterà mai abita 
stanza sulle leggi socio econo­
mie he i l io h.inno trasformalo 
questa bassa padana in una 
dolio «irei piti •rosso- piu rie-
clic e pili sensibili ali innova­
zione in Kiiropa Altrove la for­
mula dello sviluppo Ila impli­
cato la distruzione di ogni tes­
suto preesistente sino alla fi­
brillazione elei grandi aggio 
mcrati urbani giunti al limite 
dell invivibilità Qui invece lo 
svilupixj ha trovalo solide radi-
c i nella civiltà contadina e nel­
la compattezza del tessuto so­
ciale di cui la coopcrazione e 
la migliortcstimonianza 

Il caso di Concordia provin­
cia di Modena quasi ai confini 
con Mantova, e della sua Cpl 
costituisce un paradigma di 
questa realtà La Cpl e un'a 
zicnda in piena espansione il 
suo fatturato e cresciuto del 
157A, m un triennio e crescerà 
ancora del 671. sino al 1092 
anno per il quale sono previsti 
ricavi per 54 miliardi 

È un azienda strutturata per 
direzioni e settori operativi do­
ve nulla viene lasciato al caso 
Ma questa capacita imprendi­
toriale non e stata imiiortala 
dalle metropoli industriali e 
Imito di una conquista realiz­
zata misurandosi quotidiana­
mente con la realtà dei mercati 
e dell evoluzione tecnologica 
e clic soprattutto si e sviluppa 
la in simbiosi tra la Cpl e la 
•sua-citlà Concordia ha gene­
ralo la Cpl vivendone in modo 
corale la sua storia oggi que­
sta coo|>eraliva -e- in qualche 
modo Concordia ne costituì-

Dat 15 miliardi di fatturato del 1987 ai 32 miliardi 
del 1989, sino ai 37 attesi per l'esercizio corrente, 
la Cpl Concordia, specializzata nelle reti di distri­
buzione acqua e metano, riesce a coniugare un 
ritmo di crescita giapponese ad un solido tadica-
menlo sociale II presidente Casari «Nella simbiosi 
Ira solidarietà e imprenditorialità la nostra ricetta 
vincente». 

Reti metano e acqua: 
progetti, opere e assistenza 
wm Nel 1989 la Cpl Concordia ha guadagnato 950 milioni 
dopo ammortamenti per oltre un miliardo G i invmtimenti 
l>er partecipazioni in imprese esteme ammontano comples­
sivamente a 7 miliardi Un'azienda in ottima salute cun cento 
soci e ottanta ausiliari che oggi opera fondamentalmente in 
quattro settori energia, gestione impianti assistenza impian­
ti, rete 

La progettazione e la posa in opera di reti |>er la distribu 
zione di metano e acqua costituisce il 10'A. del f murato ed è il 
volano della rapida evoluzione che ha portato 11 Cpl iid affac­
ciarsi sui mercati nazionali e internazionali I) servizio tecnico 
assistenza impianti (Stai) è una sorta di estensione naturale 
del precedente la sua attività spazia dal rifacimento e dalla 
taratura delle cabine di riduzione Snam, sino alla costruzione 
di cabine Iota Unente nuove con misureecorrezlope elettroni­
ca dèi voltimi prelevati 

Altro settore tradizionale, e in costante espansione, è la 
gestione di impianti di distribuzione del gas per conio di nu­
merosi comuni sessantamila utenze nel Nord e nel sud del 
Paese, si avvalgono attualmente dei servizi Cpl 

Fra i servizi avanzati spiccano la «gestione calore- (ristrut­
turazione e gestione di impianti termici di grandi dimensioni 
con la formula -chiavi in mano- ) , la conversione di utenze da 
gas di città a gas naturale il servizio -gas sicuro> praticamente 
unico nel panorama nazionale Con -gas sicuro» la Cpl Con­
cordia su incarico di amministrazioni locali e aziende distri­
buirla procede al controllo a tappeto della lunzionalita di 
impianti e apparecchiature l'effetto e una drastica riduzione 
degli sprechi di energia e del rischio di incidenti 

Tra i tanti Comuni serviti, è la volta di Carpi 

Campagna «gas sicuro» 
il controllore in più 
Sono più di trecentomila le famiglie italiane che 
negli ultimi quindici anni hanno ricevuto almeno 
una visita del servizio «gas sicuro» della Cpl Con­
cordia. Nel corso dei controlli sono stati rilevati 
quasi la metà dei bruciatori delle cucine a gas de-
lenorati, un numero impressionante di scaldaba­
gni in condizioni irregolan Un'espenenza unica in 
Italia. 

( • I É diffusa la convinzione 
che per garantire la sicurezza e 
te funzionalità degli apparec­
chi a metano sta sullicicnlc 
qualche accorgimcntocasalin-
fjo. Ma. a parte che spesso le 
famiglie tendono a trascurare 
per varie ragioni anche la ma­
nutenzione più semplice degli 
impianti, purtroppo il -lai da 
te* non basta 

Non basta cioè sigillare gli 
infissi, coibentare apparta­
menti ed odil»:i o ridurre le 
temperature pc r contenere le 
dispersioni E a llora, chi ha i ti­
toli per intervenire con un'effi­
cace opera Ci prevenzione 
scientifica, considerato che la 
competenza di Comuni e 
Aziende municipalizzate si ar­
resta al contatore, cioè alle so­
glie delle abitazioni private' 

È per dare una risposta a 
questa domanda che la Cpl 
Concordia ha istituito il servi 

1 zio «gas sicure- un servizio 
che In quindici anni di attività 
ha'compiuto pissi da gigante, 
del quale si soro avvalsi più di 
cinquanta Comuni (Ira i quali 
Lecco. Imola, Desio e, proprio 
in questo portolo lagnano) e 
che ha -toccalo» più di trecen­

tomila utenti Nessun altra or­
ganizzazione italiana riesco ad 
olliirc un servizio paragonala-
le a quello della ('pi Concor 
dia 

Ma come funziona gas sicu 
ro7 Crendiamo un caso con­
creto, quello del Comune di 
Carpi Un qualche settimana a 
Carpi 0 in corso la seconda 
campagna -gas sicuro (costo 
720 milioni, circa trentamila li­
re a utente) promossa dal Co­
mune e affidala alla Cpl ÌJC 
utenze domestiche da control­
lare sono circa 23 mila l<i pri­
ma campagna si svolse fra il 
1980 e I HI . con risultati note­
volissimi sul piano del rispar­
mio della riduzione del rischio 
di incidenti e con eliciti sulla 
progettazione delle nuove .ibi 
taziom fropno in l>ase- a quei 
controlli il Comune di Carpi 
decise di inserirò nel regola 
mento edilizio norme più pre­
cise e aggiornale sullo canne 
fumarie II Connine ili C arpi 
dunque, avvi rto li famiglio 
con una lettera ni cui si spiega 
no modalità o ragioni dell un 
zialiva Succcssivaiiioiilf la (°|>l 
(issa un apputamonlo a ikimi 

alto tramilo cartolina, nel so­
pralluogo gli incaricali della 
Cpl procedono al controllo del 
contatore per accertare even 
Inali fughe di gas ( I M ', dei 
i asi ) alla ventini della funzio­
nalità dell impianto interno e 
dello norme ili su urozza 

È in questo modo i ho si pos-
sono rilevare* le anomalie dello 
me me a gas degli scaldaba­
gni e dello canne fumano ila 
cui provengono anche i mag­
giori rischi di esalazioni in 
molti rasi le gomme risultano 
logore o lallale (27 1 ) man­
cano le fasce stringitubo 
( 11) 7". ) gli aliaci Limolili non 
sono idonei ( I d i ) e i flessi­
bili sono troppo lunghi 
(H4 ) i (lincili donino essi ri 
regolali Molto allarmanti i dilli 
sui bruì latori ( il <td 7 . necessi­
ta eli pulizie) e sugli scaldaha 
gin e ho |KT il Jfi J". risultano 
allacciati in modo irregolare 
|K-r il lf>. hanno i tubi di scari­
co in qualche modo ostruiti e 
|ier I H 8 > dis|Kiiigono ili i.in 
no dal diametro insullii ionio 

t)o|xi il sopralluogo gli ulcn 
ti movono una lettera con I e 
Ionio digli inlervenii musi 
gitali Ma già durante la usila I 
Ice mei forniscono i primi rag­
guagli |icr conseguire maggior 
su uri //A o riduzione cugh 
sprill i! chinirgia Si emergo 
no situazioni di parili ol.in­
grani.! n i n o avvinilo il S I IS I 
ZIO das untano l i t i provvedo 
alla stisixnsKine ili II irriga 
/.ioni fino a tilt I ii'intt non 
abbiti prowuItilo r volgi ntlosi 
aduli s|x-cializzal( 

si o il biglietto ila v isita m i t i t-i 
i allestirò Rico un esempio 
di modernità i rose aiti sullo io­
dici dei valori di solidarietà e 
partecipazione 

-SI - conferma il presidoi te 
Roberto Cavin .17 anni, in i 
1170 alla guida della C p l - , i l 
seminino davvero la ("xx>|x ru­
tila di Concordia Ed i un sen­
tirne nlo ricambialo quando i 
ligli concludono la terza tr i ' 
dia s'xsso i gcnilon li portano 
da noi ix-rcbe lavonmi e impa­
rino una prolessionc Non a 
caso, con una età media di 32 
anni la Cpl Concordia è un a-
zicnda giovane abbiamo at­
tualmente 30 contraili di for­
mazione lavoro e spendiamo 
ogni anno 250 milioni in con­
tributi e sponsorizza, ioni per 
attivila sociali culturali, spoti-
ve Ma - aggiunge Catari - 1 <> 
spenenza ci ha insegnalo rbr­
una cooperativa, per funzion i-
rc e rispondere davvero alle e I-
lese della geme, va gt stila v-:«n 
cmcri imprcndilonali, dive 
adeguarsi prontamente all'e­
voluzione del mercato < • gene­
rare essa slessa innovazione È 
una lesione che-abbiamo im­
parato sin dal 1963 quando la 
Cpl. ormai ridotta a 25 sci i, 
per sopravvivere dovette com­
piere il sallo da strumento es­
senzialmente concepiti! pi r la 
protezione sociale ad azienda 
spcciali/zalaccompctiiiva» 

È sirena la strada e Ite ha |wr 
margini, da una parte, la 'eli­
danola e dall altra il meri ito 
e la gestione Imprenditoriale 
Ma i risultali di oggi danno ra­
gione a chi ha sapulo corag­
giosamente percorrerla 

I mercati 
Al lavoro 
in quattro 
continenti 
• • L i proi vione sui menali 
internazionali lostilinsrc .a 
pmx ipalc s, ommcsvi su '-ui 
( pi Concordia gioia lo \X>M 
lnlit.i di un.i ulti non- forte i re 
scita nei prossimi anni In essa 
si fondano il patrimonio di 
ispcncn/cc di (cinologie n 
iumiliato m I sonoro dello ioti 
ili distribuzione il know how 
originale acquisito nei sor izi 
ai.inz.iti un ì strategia di liner 
siile azione produttiva e di JC 
lordi io l i .dire imprese una 
Idillica di marketing partico­
larmente mirata ai l'ai si omor 
gemicai nuovo E M I uro|xx> 

Atnialinoiilo la C pi i impe­
gnata in Infitto insieme alla 
Montaggi C iHiilollo (li. l'adova 
|xr un protetto di fornitura e 
di istallazioni di (iiiiiidm dis 
salalon a osinosi in Argentina 
attraverso il Consorzio llakom 
di m i fanno parto .indie la 
CI IK'Z/ I di Hr' scia ( la Montaggi 
Condono p i r l a realizzazione 
di impianti di mi tanizyazione 
in Siria dovi la ((Xi|Kralna 
partei i|K'ra a una i .impaglia 
ili pros|K'ziom |K'r nuovi t .un 
pi |x(rollìiri i l io in lutimi do 
vn libero garantire Ira I altro 
I ( slrazioni giornalK la di otto 
milioni di mi In lubi di m la 
IKI Questo irogelto ( h i com­
prende anche lu i osi ruzionedi 
una pi|H'-linc e di un lenii mal 
| X T I imban (i vale nel ion i 
plesso 200 milioni di dollari 

lz- lomix ' l inz i malli ale 
noi settore roti dicevamo si 
slanno diirostrando decisive 
per il buon osilo e'i queste 
commesse l"ur rappresentan­
do in qualche modo ilcompar-
lo più -maturo- della Cpl. esso 
assicura il 4IH. dei ricavi an un 
È un successo che contnua 
grazie ai modelli operativi clic 
garantiscons elevati standard 
di produttività ClOOmctri/gior-
no di tubazioni in campjf na, 
o 150/200 metri/giorno in 
condizioni urbane di mi-dia 
difficolta) alla costarne inno­
vazione delle macchine opera­
trici e ad una -intelligenza-
progettuale che consente d ol-
fnrc prodotti dilavi in maro e 
di arrecare minor disturbo pos­
sibile ai cittadini e alla viabilità 

I servizi avanzati il pazit nte 
lavoro di promozione e la coli­
tica di drvcnlf icazionc' sono in­
vece I protagonisti di alcuni in­
teressanti accordi che si pro­
spettano in Unione Sovietica È 
imminente la firma di un il le­
sa con la Sovgas di Mosca in 
base alla quale Cpl Concoi dia 
sarà incancata di cllctluarc un 
completo check up sugli im­
pianti termici in funzione nella 
capitale sovietica E scmpie a 
Mosca la immobiliare -2 mila 
sri». di cui la Cpl detiene il 2 0*. 
e in corsa per la fornitura di 
uno stabilimento per la produ 
zionc di molon elettrici 

Massimi risultati e risparmio calore, il binomio vincente 

Temperatura, guasti e lettura 
pensa a tutto il «cervellone» 

ffffffl destinili' latore o coge­
nerazione lololellur.i i tele 
lonlrollo sistemi-totem I in 
novazione tecnologici i i pac-
ilictli integrali di strvizi hanno 
fati il loro ingrosso e non ila 
oggi ut II altri il.'i e nel linguag­
gio quotidiano di Ila C pi Con 
lordta l.aziinda si distingue 
| X T lolle ria di sistemi molto 
aggiornati e soprattutto |x'r 
programmi o|X'ralivi studiali 
su misura | X T I singoli 11lenti 

l.i'sixrx'tiza dil la Cpl e 
mollo rx hiosta noi t ani|*i del­
la -g(stione i.ilon • un i in 
(|ll(l pallile Iti (Il IMIdSdllO 
t h( si slanno diffondendo in 
tutto il l'.Ksc in baso ai liliali 
1 inipri sa ( oix i ssionaria si ini-
|K una a lorntri a l i l x i i l i i l ia -
turi ri( lui slot oiilro pan imi ti 
lo di un lanoiu pn livsato ai 
(oli indi'si .ineIn Ioni i< di Ila 
rislriilturazioiK ili uh iiiipi ulti 

Il sonoro oni rgia di pi ó so­
cializzato ni Ila gì sin .no calore 
IX'r grandi e< mpk .siamole 
os|x,ilali cdifxipub ilici com­
plessi s|x>rlivi -itabil menti (ili 
impianti in KC.I IOIK sono or 
mai Ireiento s| arsi 11 vi tilt ( o-
munì di divi rs.' regioni italia­
no Il-segreto- lolla iiKi|X'rati-
vaequi'lloifil.irioms|xindi'ro 
il ((insinuilo allo previsioni di 
s|K'sa i(indizione iinli,s|x'i]sa 
bile speli,ilmc'lH |x'r gli enti 
lixali ix-ronuiinoliti alle pn 
si iot i bilami Tignilo viggettia 
un taglio (lo|xi altro 

•A dilli ri n/.i di altre v x K la 
noi riusi laiiio, d olii nere quo 
sii risultali parti ndo da un olii 
l a di risparm o ( iicrg( I K O 
spiegano DI II isiiU Kii lrak di 
( l'ixordia 11 ostri i nntratli si 
h is ino su una valili IZHIIK a( 

(tirala d( t (osti soste nuli dal 
i houli |M i produrre una doli r 

minata quantità di calore Voi 
ci altra parte rcahzzicimo u ve­
stimenti anche notevoli > igli 
impianti caldaie ad altissimo 
rendimento scambiatori di la ­
tore cogenerazione sistemi 
avanzali di IcrmorcgolazitnK? 
Il risultato ò CIK; gli utenti s| < n 
dono conio nummo il 10 in 
mono di |>r ma o alla se ade i /A 
del contratto - che dura d<t i Ire 
ai sei anni • si ritrovano un im­
pianto modernissim-j : he di 
rillisso insinuisi e anche un 
incremento di valore Jcll un 
mobile-

il risparmio con i snicn n di 
iogencrazK>nc lonsistc lolla 
produzione accessoria tlicncr-
già elettrica l.ok'tlncita itisi 
pnxlolta viene dire n «monto 
riutilizzala nello stabili' e in 
e aso eli eccedenze il nm 'ssa 
nella roto Enel \x Cpl Concor­
dia 0 loixcssionarw cH'l si.to 
ina I ole-m ( lotal Eneigv Mo-
duk' br iwlto Fiat) i l io u n i 
suoi t lkw elettrici e i ì(|kvi icr 
nini prodotti lonleinpiraiK'a 
mi nte ronde |X>vsibi!c applica-
ri la t rigenera/ione anche m 
installazioni di nxiltslo di 
nioiisioni 

t aia s|xs. talilà di II azienda 
V I I M I i sistemi di lemure (.ola 
/ione adottali (lievitili!» il di 
la di III stesse |xt'scnznmi(lel 
la l(gi>c « H 70 si tratta (I si 
stomi e ho non solo ottimizza 
no I uso dell impianto ni I suo 
Kitnplosso ina ambo la forni 
tuia di calori ai singnli ani 
I IK' I I I I iot i ossi in piatii i (• 
|Hissibili ri golaro Of-'iti sin,ola 
ulula li ruma (ad isonipi i un 
li rinosilono ) |X'r tornire il i a 

loro rxrhicsto solo all'ambiente 
che ne ha cffeltivamentc biso­
gno In questo modo si realiz­
zano cospicui risparmi basti 
pensare al caso delle scuole 
che vengono nscaklaic intera­
mente anc he nelle oro pomeri­
diane, quendo invece Icfleni­
va domanda di calore e circo­
scritta a pcxlic aule Sisicmi 
del genere sono il sogno d lut­
ti i condoniti! dove il nscdlda 
mento ccnlralizzalo S|K?VSO fi 
nisco \>vr siunlcntarc tutti 

Tutti gli impianti ir gest onc 
calore sono collegati al 'cer­
vellone- elettronKO di Concor­
dia attraverso una rete telema­
tica in questo motto e possibi­
le effettuale la lettura a distan­
za dei consumi vanare i [ ara-
metri di erogazione del calore 
o dell ai qua calda intervenire 
tempestivamente in caso di 
blocco o di guasto TeliMillar-
ino e loleleltura dei con>umi 
sono stali recentemente appli­
cali ad un intero quartiere lacp 
di Milano abitalo da 3 30T) fa 
miglio 

Da rilevare infine che Cpl 
applica i sistemi di controllo a 
disianza anche allo cabine 
•feeder- che collega io le reti 
locali ai metanodotti Snam Izo 
tecnologie avanzate infatti 
trovano un cam|x> ottimale di 
applK\izx,nc ni I settore assi 
Monza impianti fra I alno la 
icxipcratiia e in grado giazie 
a partiiol in appar i l i luature 
di intercettare < (induttore con 
molano in pressione (e i punti 
ili ovcnliii.il guasti) soiizj do 
vir interri m|xre il sirviz o di 
(rogiizione 

Gestione servizi, 
crescono le 
partecipazioni 
esterne 

Iz •.colte eli dtvcrsiiKazionc produttiva fanno porte un no 
della slciru ili Cpl Concordia dalle opero idrauliche ai lavori 
stradali sino alle riti melano (nella foto |x>sa dello lubalio 
ri ) la cooperativa e passila attraverso diverse fasi di trasfor­
marono ("pi Concordia detiene partecipazioni nella Meta-
iimiiiipiai ti di Vcrbania (11 7oo u'cnti) nella Melarodolti 
ixilcsani eli Kovigo (22 000 utenti) nella Società energetica 
mar higiana specializzai i nella gestione impianti e nella gè-
stioix- e ilorc (iella Cogas di Comacchio e nel consorzio sor 
v IZI energia ambiente Sin ?rgas di Mirandola 

Verso 
l'impiantistica 
ambientale 
e industriale 

Nel complesso gli investi­
menti effettuali da Cpl Con­
cordia per I acquisizione di 
quote azionane o la costitu­
zione ex novo di società col 
legate ammontano a 7 mi 
bardi di lire Si tratta pero di 

^ « ^ — u n a q U o l a destinata a cre­
scere anche in relazione alla politica di ingresso nei mercati 
miei nazionali che comporta per lo più la coslituzione di 
spe( ifici Consorzi fra imprese In questo modo si realizza an­
che un o( etto di stimolo verso la propensione allo innova-
zion i (" ali i diversificazione produttiva II caso delle trattative 
in eorso a Mosca il cui buon esito impegnerà la Cpl attra­
verso I immobiliare Mmila srl di Concordia controllata al 
J01 nella realizzazione -chiavi In mano- di una labbnca ad 
elevato tasso di automazione e emblematica del momento 
partii ol irniente interessante vissuto dalla cooperativa 
Un illra partecipazione di rilievo soprattutto per la qualità 
dell intervento riguarda la Tcchnairdi Formigine, capitaliz 
zat.i |x.i un miliardo di cui Cpl Concordia detiene il 25'V Si 
tratta di una socie'a specializzata negli impianti di depura-
ziot io doli aria e dell acqua che in un annoe mezzo di attivi 
tà li i già acquisito lavori in Italia pcrd".crsi miliardi di lire 

Le previsioni 
del programma 
triennale 

Come lune le imprese coo­
perative anche Cpl Concor­
dia si e dotata dt un pro­
gramma triennale valido si 
no al 1992 Gli obicttivi di 
crescita per i singoli sctton 

' sono ambiziosi ma pararne-
* " " • " " ™ ™ ^ » ^ ^ ^ ™ ' " " " ™ — irati ai risultati effcltivamen 
te i disegniti e alle |X>ss bilità di mercato l'er il settore reti e 
prc.isla una crescita complessiva del fatturato del 15 3* 
(dai "12 miliardi .186 mi Ioni del 1989 ai 18miliardidol 92) 
perii servizio gcstionidcl 94/1.1 peri assistenza impianti del 
10ri HA Nel settore energia il tasso di crescita provisi a è ce 
cczionalc 1WW (pari a un fatturalo di 9 miliardi nel 1992) 
con I obicttivo di incrementare il servizio gas sicuro anche 
attr «verso la creazione di sedi distaccate e di accrescere il 
moki della Cpl nella gc«tionc calore Altri obicttivi nguarda-
no come già accennate, gli impianti di trattamento acque e 
la loro gestione nonchC la costruzione e la gestione di ac­
quedotti 

«Profumare» 
il metano 
ma senza 
inquinare 

Il successo di Cpl Concordia 
nasce in buona parte anche 
dalla capacità dell azienda 
di offrire un servizio comple­
to Di CIÒ fa parte anche il 
servizio -odonzzazioiK> del 
Bas naturale il quale come e 

" " " " • " • " " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ noto all'origine à quasi ino­
dore e quindi ha bisogno di un trattamento specifico per di­
ventare avvertibile all'olfatto in caso di fughe La Cpl dispo­
ne di un deposito autorizzato da 2S tonnellate di sostanze 
chimiche normalmente utilizzale per odorizzare il melano 
Il p*occdimento (bastano pochi milligrammi per metro cu­
bo di gas ) i travasi e i trasfenmcnti avvengono con attrezza-
Iure che garantiscono l'integrità del temlono e dell ambien­
te 

i * 
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CONCORDIA 

Servìzio «gestione impianti» 

Efficienza, innovazione 
e tinche il Comune «povero» 
può offrire energia pulita 
Uno dei fiori all'occhiello di Cpl Concordia è il set­
tore della «gestione impianti», capace di un'ulterio­
re, notevole espansione Sessantamtla gli utenti di­
stribuiti in numerosi Comuni italiani. Grazie a una 
vasta gamma di modalità contrattuali, Cpl consen­
te anche agli Enti locali più «poveri» di offrire 
«energia pulita» ai propri cittadini. 

• • D il 2 miliardi e 300 milio­
ni de I9S7 ai 9 miliardi di fat­
turalo attesi per quest anno il 
scrvizkid gestione gli impianti 
distribuzione gas. effettuato 
per o m o di numerosi Comuni 
italiani rappresenta per la Cpl 
Como-dia uno dei punti di 
massima espansione Non a 
caso i programma (ncrnale 
punta ad una più forte diffusio­
ne de II attività di seruice s no a 
prevedere introiti per tredx:i 
milia'di nel 1992 più del dop­
pio di quelli conseguiti ncll e-
scremo 1939 

Anche in questo caso la 
competen-a maturata in tanti 
anni di attività si unisce ad un 
massiccio impiego dei compu­
to i-adizione e innovazione 
insomma ancora una volta 
Vanna a braccetto Ciò permet­
te di offrire servizi che si ti istin-
guonopcrcflicicnzaeche per 
questo vengono richiesti da 
un crescente numero di Enti 
locali nonostante la concor­
renza di autentici tolossi- del 
se tlo-c II servizio -gestione im­
pianti- e attivato sull intero ter­
ritorio nazionale e le ammini-
slraz oni vi possono ncorrcre 
sei ondo modalità molto eia-

stxrhe cne spaziano dai con­
tratti per il solo avviamento de­
gli impianti alle concessioni 
per periodi dai tre ai treni anni 
In questo modo anche i Comu­
ni di piccole dimensioni privi 
cioè di una sufficiente capacità 
finanziana possono olfnre 
•I energia pulita- ai cittadini 
senza doversi accollare gli in­
vestimenti e gli oneri organa 
zativi connessi 

La Cpl Concordia serve at­
tualmente scssantamila utenti 
il settore * -governato- da un 
centro elaborazione dati in­
stallato nella sede centrale e 
collegalo ai numerosi uffici 
utenti lunzionanti in Piemonte. 
Lombardia Emilia Romagna, 
Lazio Campania e Calabna In 
questo modo possono essere 
soddisfatte con tempestività, 
tutte le richieste della clientela 

L espansione di questo ser­
vizio che si caratterizza per un 
rapporto costante con gli uti­
lizzatori finali 6 la -sp ia- di una 
filosofia azxindale che e riusci­
ta ad aflermarc la C L I Concor­
dia come impresa capace di 
operare a cxrlo completo nella 
distnbuzionc e ncll utilizzo del 
metano 
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